
Nel segno delle liberalizzazioni
In 80 giorni, la vera rivolu-
zione del governo. Poi
politica estera e indulto

80GIORNI sono pochissimi per un governo.

ma tra alterne fortune, sette fiducie, l’esecuti-

vo guidato da Prodi ha impresso un decisivo

cambio di passo.Impostando una politica, so-

prattutto non indul-

gendo troppo sul di-

sastro nei conti lascia-

to da Berlusconi rim-

boccandosi le maniche e inizian-
do ad impostare una politica, an-
che innovativa. Il decreto Bersa-
ni è certamente un segnale di aria
nuova per il Paese. la destra con il
liberalismo si era sempre e solo
riempita la bocca, senza mai an-
dare a toccare le corporazioni
erogatrici di voti in cambio di pri-

vilegi. Con convinzione il mini-
stro delle Attività produttive ha li-
berato il paese da questi lacci, a
vantaggio dei cittadini-consuma-
tori.
Questo, insieme alla politica este-
ra, il dato più rilevante di questo
inizio di legislatura. E se qualcu-
no già innalza voci di malaugu-
rio, cercando nuove maggioran-
ze, con tutti i problemi di plurali-
smo interno, il governo ha mo-
strato un altissimo profilo con
Prodi e D’Alema sui temi interna-
zionali e soprattutto sull’odierna
crisi mediorientale. Poi il corag-
gio a riprendere il tema delle sta-
minali e anche la capacità di non
essere ipocrita sui diritti tv.
Indine l’indulto, che ha però la-
sciato code polemiche.

L’autorevolezza
riconquistata

L’indulto e la grazia
a Bompressi

MARGHERITA

Guerra di cene tra ex popolari. Ai 26
di Castagnetti rispondono i 77 di Fioroni

Riparte
la ricerca

ROMAÈ «guerra» a suon di cene
tra le correnti della Margherita.
L’ultima quella consumata l’al-
tra sera al Maccheroni, ristorante
trendy nel centro di Roma, dove
si sono riuniti i «giovani quaran-
tenni» del partito provenienti dal-

l’ex Ppi, guidati nell’assalto al
menu da Mimmo Tuccillo, Fran-
cesco Garofani e Giorgio Merlo.
La tavolata da quindici dei depu-
tati dl ex Ppi si è aggiunta in coda
a due altri appuntamenti convi-
viali targati Margherita, con cui

si è innescata una «guerra dei nu-
meri». Ultima in ordine di tempo
la cena dei rutelliani, organizzata
dal ministro Gentiloni qualche
giorno fa, i cui partecipanti soste-
nevano di essere stati un centina-
io quando in realtà, come confer-
mato da Castagnetti, i deputati se-
gnati sulla lista dei presenti erano
26. La cena, infatti, era stata a sua
volta organizzata in risposta alla
«cena dei 77» convocata la setti-
mana scorsa dal ministro Fioro-

ni, che aveva invitato appunto i
77 deputati ex Ppi.
Ora, invece, è stata la volta dei
quarantenni di Tuccillo: l'idea è
di «rilanciare la presenza dei cat-
tolici democratici senza ripercor-
rere strade esaurite o scongelare
dopo quattro anni una realtà che
ci sembra superata». Una critica
neanche troppo velata a Casta-
gnetti, che ha riattivato l'Associa-
zione «I Popolari», erede forma-
le del Ppi. «Sia chiaro - sottolinea

Garofani - noi guardiamo avanti,
al Partito Democratico. Il nostro
progetto è far nascere una compo-
nente cattolico-democratica, per
questo non ci ghettizziamo tra gli
ex Ppi: vorremmo dialogare an-
che con i Cristiano sociali».
Secondo alcuni, i «quarantennì»
sarebbero vicini a Marini e Fran-
ceschini e agirebbero per non la-
sciare a Castegnetti il monopolio
dell'iniziativa politica. Ma l'ex se-
gretario del Ppi minimizza:

«Questi amici sono sempre inter-
venuti alle riunioni dell'Associa-
zione; forse temono una deriva
passatista, ma è anche la mia pre-
occupazione. Al seminario di
Chianciano dell'associazione
non parleranno i De Mita o i
Bianco». Garofano e Tuccillo in-
fatti smorzano: lo scopo del grup-
po è di dare «forma organizzata a
questa componente con un'Asso-
ciazione, ma anche di prendere
iniziative parlamentari comuni».

ROMACon undecreto
detto«milleproroghe», che
portava il nome diun analogo
provvedimento delgoverno
dicentrodestramadi cui
sonostati completamentente
cambiati i contenuti, il
governoProdi ha fermato di
fatto l’attuazione della riforma
Morattidella scuola,
differendone i tempi di
attuazione inattesa delle
iniziativedella nuova
maggioranza.
Èstata una scelta tecnica
volutadalministro Fioroni il
qualeoggisi apprestaa
varareun pacchettoche
riguarda la riforma
dellamaturità.

ROMADopo setteanni la
contrattazionedeidiritti tv del
calcio torna collettiva. Il
governoha varatoundisegnodi
legge (ddl) per riequilibrare il
sistema.Entrerà invigore nelle
competizioni sportive dopo il
primo luglio2007. Le risorse
che ilmondo delcalcio
incasseràdallavendita dei diritti
televisivi sarannosuddivise in
questomodo: il 50%andrà in
modoegualea tutte lesquadre
dicalcio,mentre unaltro50%
saràsuddiviso in base albacino
d’utenza (25%) eai risultati
sportiviconseguiti (25%). Una
quota residuadelle risorsesarà
destinataa fini dimutualità
generaledel sistemasportivo.
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ROMA Il ministro Mussiha
tolto la firma dell’Italiadalla
DichiarazioneEticaa cui
avevanoaderito diversipaesi
Ue cheavevano formato una
minoranzadiblocco per
impedire il finanziamento
della ricerca sulle cellule
staminali embrionali.Dopo
unaaccesadiscussione il
ministroè riuscito a
raccogliere i consensidi tutta
lamaggioranza cheha votato
unamozione in cuiviene data
la«lineaeuropea» su questa
materia,privilegiando la
ricercasulle staminali adulte.
L’Italiaha dato l’ok alVII
programmaUe sullo
Sviluppo.

Ilprimo importante risultato del
governoProdi in economia è il via libera alle
liberalizzazioni: inmenodi duemesi una
grandeoperazione diapertura deimercati,
dimaggiorconcorrenza a favore dei
consumatori è stata portataa termine. Taxi,
farmacie, avvocati, banche,assicurazioni,
panificatori, niente resterà come prima. E il
ministroBersani ha coltocertamente un bel
successo.Così come sonostati fatti dei
passi significativi, seppurnon completi,
nella lotta all’evasione fiscalee nel
risanamentodei conti pubblici con lemisure
delministroPadoa Schioppa edel
viceministro Visco, cheha le deleghe della
politica fiscale.
Se il pacchetto Bersani-Visco èstato il primo
fronteeconomico della maggioranza di
centro sinistra, che ha retto benedi fronte
agli attacchidella destra e delle lobby,dopo
l’estatesi aprirà il capitolo decisivodella
leggeFinanziaria.
Sarà probabilmente l’occasioneper avviare
unpiano organico ecoerente di rilancio
dell’economia, attraversonuove misuredi
politica industriale, sostegni all’innovazione
ealla ricerca, difesa e rafforzamento dei
grandigruppi nei settori strategici (energia,
gas, trasporti, reti, telecomunicazioni),
ulteriori liberalizzazioni deimercati come ha
anticipato il ministro Bersani. La Finanziaria,
inoltre, saràun passaggio delicatoe
decisivopermisurare la soliditàe al
compattezzadelgoverno e certo nonsarà
possibile ricorrere continuamente alla
richiestadel voto fiducia per superare
eventuali dissensi della maggioranza.
Restano, infine,da riempiredicontenuti i
tavoli aperti con leparti sociali e le Regioni
sulMezzogiorno, i trasporti, la competitività,
laprevidenza, lasanità.

OGGI

ROMA Il settore più delicato
assegnatoad un navigatissimo
politicocome Clemente
Mastella.E nonsi puòdire che
ilGuardasigilli sia statocon le
mani in mano.Si è subito
recatonellecarceri per
garantireai detenuti di averea
cuore il problemadel
sovraffolamentoe della
disumanità. Il primo atto
concreto,che si dimenticanel
vivodelelpolemiche
sull’indulto,è l’attopolitico di
aver restituitonellemani del
presidentedella repubblica il
poteredigrazia, senzaquel
cavillo legislativo cheha
consentitoa castelli di
minacciaresempre la non

controfirma.La grazia èstata
concessaa Bompressi.
Poiè arrivato l’indulto.E
sappiamo le polemiche che ci
sonostate traMastella e Di
Pietro,con il governo e la
maggioranza
abbondantementeschierati
con il Guardasigilli.
L’Indultoè passatocon la
maggioranzaprevistadeidue
terzi: ad essere nelmirino è
l’accordocon l’opposizione
cheha fatto rientrare nello
scontoanche i reati contro la
pubblicaamministrazione, la
corruzionee i reati finanziari.
Mastelal si è anche impegnato
a fermare gli effetti della riforma
dell’ordinamentogiudiziario. I
magistratiminacciano lo
sciopero,perché la Castelli è
giàoperativa.

Da oggi
Forum esondaggi
suwww.unita.it

ROMALoscoglio
principale,prima della
querellesull’indulto, era
rappresentatodaldecreto
per il rifinanziamento delle
missioni all’estero.Quattro
settimanedi tribolazioni
superate inSenato con il voto
di fiducia: solo conquesto è
rientrato il dissensodi sedici
(all’inizioerano otto) senatori
dell’Unione.Che peròhanno
detto: tra seimesi voteremo
no.La polemica ha coperto la
veranotizia: checon questo
votosi è sancito il ritirodei
nostri soldatidall’Iraq.
Al di làdi quesi incerti il vero
cambiodipasso segnato
dallapolitica estera

dell’Unione èstato nella
gravecrisi inMediooriente.
D’Alema eProdi si sono
impostiper la loro
autorevolezza. Il premier nel
verticediSanPietroburgo siè
impostonel ruolodi
facilitatore tra gli attori in
conflitto. Il ministro degli
Esteri ha lavoratosul campo
perun cessate il fuoco
immediato.Masoprattutto il
governo italiano, a testa alta
haespresso unaposizione di
fortedissensodall’azione di
Israele.Guadagnandone in
autorevolezza,
riconquistandoun ruolodi
primopiano in Europa,dopo
lapolitica delle pacche sulle
spallediBerlusconi. Il vertice
diRomacon la Rice neè una
riprova.
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Un periodo breve
in cui su alcuni
temi il cambio c’è
La Finanziaria
dirà la verità

Liberalizzazioni e risanamento
Ora la sfida della Finanziaria

Rappresentanti del Governo e delle parti sociali durante il vertice del 29 giugno 2006, a Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia / Ansa

Fermata la
riforma Moratti

I diritti del calcio
tornano collettivi
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